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Questo il grido con cui il popolo Milanese accolse il rientro di Radetzky in città dopo l’insurrezione 
delle Cinque Giornate del 1848, quasi a voler tracciare una netta linea di demarcazione con quella 
parte della borghesia che..., forse folgorata dalle idee risorgimentali o forse sperando in più venali 
benefici, fomentò la rivolta della piazza. 
 
Come poi andò la Storia lo sappiamo bene e i frutti avvelenati di quanto avvenne allora li stiamo 
raccogliendo ancora oggi, in un questo periodo di festeggiamenti per l’unità italiana. Assistiamo 
anche oggi alla frattura fra la cosiddetta “società civile” inquinata dalla mala politica e la 
popolazione, che giorno dopo giorno deve fare fronte ad una devastante crisi morale ed economica. 
 
Questa e’ una delle conclusioni alle quali arriviamo dopo l’analisi dell’ultimo scandalo scoppiato a 
Milano, l’affaire Pio Albergo Trivulzio. Questa prestigiosa istituzione cittadina, che ha come scopo 
il ricovero e l’assistenza agli anziani non più autosufficienti e che detiene un incredibile patrimonio 
immobiliare frutto di lasciti e donazioni dei milanesi, e’ coinvolta in una faccenda di mala gestione 
e di assegnazioni “allegre” ad amici ed amici degli amici. 
 
Politici, imprenditori, personaggi della cultura e dello spettacolo, giornalisti, funzionari dello Stato, 
persone comunque facenti parte di categorie già privilegiate sono state oggetto di concessione di 
immobili di pregio ad affitti che definire “di favore” e’ poco. E tutto questo a fronte di una pesante 
situazione gestionale dell’Ente, che porta ad un mancato miglioramento dei servizi nei confronti 
degli assistiti e a richieste di rette sempre più elevate nei confronti delle loro famiglie. 
 
E dietro a questo, come spesso avviene in questo singolare paese, si intravede la mano della classe 
politica, una vera e propria Casta, dedita alla soddisfazione delle proprie esigenze di conservazione 
di potere e totalmente avulsa dalla realtà di chi quotidianamente deve tentare di preservare i diritti e 
la tranquillità economica, frutto di decenni di duro lavoro. 
 
Solo una vigorosa reazione nei confronti della Piovra politica, che in questi giorni si riempie la 
bocca di lodi all’italianità e tenta in ogni modo di impedire l’accesso ai media di coloro che 
vorrebbero fare un po’ di chiarezza su come fu unificata la penisola, con invasioni militari, 
violenze, saccheggi, truffe e menzogne colossali, potrà ridare serenità agli abitanti della nostra Terra 
Lombarda, un futuro alle nostre giovani generazioni e un po’ di tranquillità ai nostri anziani, che 
tanto hanno dato nel passato per il benessere della nostra società. 
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